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Il Dirigente 
 
Premesso che 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 77 del 19/12/2024 sono stati approvati il Bilancio 
di previsione per gli esercizi finanziari 2025-2027 e relativi allegati e il Documento Unico di 
Programmazione 2025-2027; 

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 257 del 30/12/2024 sono stati approvati il Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG) 2025-27 e il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2025-27, documento programmatorio (ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021) che 
ricomprende nei contenuti: obiettivi gestionali dirigenziali di Performance, misure di 
Anticorruzione e Trasparenza, Programmazione dei fabbisogni del personale, Piano 
organizzativo del lavoro agile, Piano della Formazione, Piano delle Azioni Positive e Piano 
degli Sviluppi Informatici; 

 con delibera di Giunta Comunale n. 243 del 18/12/2024 sono state apportate modifiche alla 
struttura organizzativa e al funzionigramma; 

 con disposizione del Sindaco prot. n. 1159 del 02/01/2024 con la quale è stato attribuito 
l’incarico di Dirigente del Settore Gestione Patrimoniale e Programmi di Federalismo 
Demaniale – Culturale  – Area Economia e Finanza, alla dott.ssa Veronica Rade; 

Visti 
 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali", e in particolare l’art. 107 in merito alle competenze dei dirigenti, e gli artt. 183 e 
191, in materia di impegni di spesa; 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e in particolare l’art. 4  disciplinante gli 
adempimenti di competenza dei dirigenti; 

 i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 4/2 al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici” e i relativi allegati; 

 il vigente Statuto del Comune di Venezia e in particolare l’art. 17 che disciplina le funzioni e 
i compiti dei Dirigenti; 

 il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia e in particolare gli artt. 13 e 
14 in materia di impegni di spesa; 

Richiamato l’art. 50, comma 1, lett. b), del d.lgs. 36/2023, ai sensi del quale per 
l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, le stazioni 
appaltanti procedono tramite affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Richiamati altresì 
 l’art. 48, comma 3, d.lgs. 36/2023, in forza del quale “restano fermi gli obblighi di utilizzo 

degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa”; 



 l’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,“Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2000) e l’art. 1, comma 3, del 
d.l. 6 luglio 2012, n. 95, recante "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario", convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, che stabiliscono che le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip, se disponibili; 

 l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” e s.m.i. che stabilisce 
l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (M.E.P.A.) per l’acquisto di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 
rilievo comunitario ma pari o superiore a Euro 5.000,00=; 

 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 166 del 27 agosto 2025, la Giunta comunale ha approvato gli indirizzi per 
le procedure ad evidenza pubblica per l’assegnazione delle aree demaniali marittime con 
finalità turistico – ricreative e approvazione dei criteri per la valutazione delle offerte ai sensi 
dell’art. 21 del Regolamento per l’uso del demanio marittimo sicché la scrivente 
Amministrazione comunale è tenuta a procedere, quanto prima, con l’indizione delle gare; 
 
in materia di affidamento delle concessioni balneari attraverso procedure ad evidenza pubblica, 
il DL 131/2024 ha, tuttavia, sancito il diritto del concessionario uscente al riconoscimento di un 
indennizzo a carico del concessionario subentrante “pari al valore degli investimenti effettuati e 
non ancora ammortizzati al termine della concessione ivi compresi gli investimenti effettuati in 
conseguenza di eventi calamitosi debitamente dichiarati dalle autorità competenti ovvero in 
conseguenza di sopravvenuti obblighi di legge, al netto di ogni misura di aiuto o sovvenzione 
pubblica eventualmente percepita e non rimborsata”, stabilendo che tale indennizzo venga 
determinato con perizia rilasciata in forma asseverata e con esplicita dichiarazione di 
responsabilità da un professionista selezionato dall’ente concedente tra cinque nominativi 
indicati dal Presidente del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili; 
 
pertanto, il Comune di Venezia, con nota PG 335650 del 01.07.2025, ha richiesto al Consiglio 
nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili i nominativi di cinque periti, ai 
sensi della normativa succitata; 
 
con nota PG 355699 del 09.07.2025 è pervenuto l’elenco dei cinque nominativi da parte del 
citato Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili. 
 

Rilevato che 
 l’acquisto in oggetto non riveste un interesse transfrontaliero ex art. 48, comma 2, d.lgs. 

36/2023; 
• sul sito www.acquistinretepa.it, Portale Elettronico degli acquisti della Pubblica 

Amministrazione, non risultano attive convenzioni Consip S.p.A. rispondenti alle esigenze e 
alle specifiche tecniche del servizio, come sopra indicate; 

• all’interno del M.E.P.A. il predetto servizio è reperibile nel bando Servizi alla categoria 
Servizi professionali revisori legali (CPV Identificativo 79212000-3 Servizi di verifica 
contabile); 

 
Verificato che, i n. 5 professionisti indicati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili, di cui alla nota PG 355699 del 09.07.2025, non risultano iscritti alla 
piattaforma MEPA ed è quindi necessario procedere alla richiesta di offerta mediante una RDO 
per il tramite della piattaforma telematica del Comune di Venezia; 
 
Considerato che, dal Settore è stata predisposta un’apposita lettera di invito e schema di 



contratto i cui punti salienti sono i seguenti: 
 
il servizio tecnico – professionale richiesto si concretizza nella determinazione dell’ammontare 
degli investimenti effettuati e non ancora ammortizzati dai concessionari sui beni materiali 
presenti all’interno della concessione; 
 
tali investimenti verranno indicati dai concessionari in apposite dichiarazioni, attualmente in 
itinere, ove verranno indicati i beni acquistati, la data di acquisizione degli stessi, il costo 
originariamente sostenuto, le quote di ammortamento già effettuate e l’ammontare del valore 
residuo; 
 
le concessioni che saranno oggetto di procedura ad evidenza pubblica sono tutte situate al Lido 
di Venezia e sono, potenzialmente, n. 18. 
 
saranno oggetto della prestazione solo le richieste di indennizzo indicate dai concessionari nelle 
succitate dichiarazioni ed è per tale ragione che l’offerta dev’essere formulata indicando il 
corrispettivo richiesto per singola perizia; 
 
il corrispettivo totale dell’affidamento sarà, pertanto, commisurato al numero di perizie 
 
asseverate necessarie moltiplicato per il prezzo unitario offerto; 
 
la prestazione dovrà essere svolta entro n. 45 giorni dalla formale assegnazione 
dell’affidamento che verrà comunicata via PEC all’affidatario alla conclusione del procedimento; 
 
la prestazione deve essere svolta dal professionista incaricato e si considera conclusa 
 
con la consegna formale via PEC (PEC: patrimonio@pec.comune.venezia.it) delle perizie 
asseverate; 
 
la stima dell’importo del corrispettivo per perizia asseverata è stato determinato in euro € 
2.500,00 (oneriprevidenziali e fiscali esclusi), corrispettivo da considerarsi omnicomprensivo, 
in quanto non sono previsti rimborsi di alcun tipo; 
 
qualora le perizie asseverate siano in numero superiore a 5 e siano stati rispettati i termini di 
cui sopra verrà riconosciuta una maggiorazione complessiva una tantum pari a € 500,00 (oneri 
previdenziali e fiscali esclusi); 
 
consegne parziali (rispetto al numero delle richieste di indennizzo pervenute dai concessionari) 
o fuori termine, saranno considerate inadempimento alle obbligazioni contrattuali e daranno 
luogo all’incameramento della cauzione o fideiussione costituita ai sensi dell’art. 53 comma 4 
del d.lgs. n. 36/2023 qualora il professionista non dimostri oggettivamente che le cause che lo 
hanno determinato non siano a lui imputabili; 
 
il CPV Identificativo è il seguente: 79212000-3 “Servizi di verifica contabile”; 
 
non sono previsti subappalti. 
 
l’Operatore deve presentare, entro il termine di n. 10 giorni naturali e consecutivi, decorrenti 
dal ricevimento della RDO, la propria migliore offerta per l'eventuale affidamento dell’appalto; 
 
l’impegno a stipulare la garanzia definitiva, antecedentemente alla conclusione del contratto, 
pari al 5 % dell’importo contrattuale sotto forma di cauzione o fideiussione ai sensi dell’art. 53 
comma 4 del d.lgs. n. 36/2023. 

Verificato che non è possibile procedere con l’espletamento del servizio con risorse interne al 
Settore Gestione Patrimoniale e Programmi di Federalismo Demaniale-Culturale per mancanza 
delle professionalità e le abilitazioni necessarie; 
 
Dato atto che le attività oggetto del servizio rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 1, 



comma 4, lettera c) e quindi esclusa dall’applicazione del “Regolamento per il conferimento di 
incarichi di collaborazione, di studio, di ricerca e di consulenza ad esperti esterni ” approvato 
con delibera G.C. n. 171 del 14 marzo 2008 e s.m.i. in quanto relativa agli incarichi conferiti 
per lo svolgimento di adempimenti o la resa di servizi, non aventi natura discrezionale in 
quanto obbligatori per legge, qualora non vi siano uffici o strutture a ciò deputati, e pertanto 
l’impegno di spesa è indicato con il codice: SRC25_02; 

Considerato che 
 è necessario provvedere ai sensi dell’art. 192 d.lgs 267/2000 e dell’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, al fine di affidare il servizio con le caratteristiche sopra descritte; 
 non sono previste opzioni o rinnovi del contratto; 
 detta somma viene calcolata sulla base dei costi sostenuti negli affidamenti per analogo 

servizio effettuati per gli anni precedenti; 
 il presente affidamento, per tipologia ed importo, rientra nel disposto dell’art. 50, comma 1, 

lett. b), d.lgs 36/2023; 
 trattandosi di appalto d’importo inferiore alle soglie previste dal codice per gli affidamenti 

diretti di servizi e forniture e, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e 
di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 
questa amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del d.lgs. 36/2023, procedere 
direttamente e autonomamente all’acquisizione del servizio in oggetto; 

Considerato che: 
 in data 11/11/2025 è stata inviata, attraverso il portale telematico del Comune di Venezia 

(ID 1109), PG/2025/0593059 del 06/11/2025, la richiesta di preventivo ai n. 5 professionisti 
indicati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di cui alla 
nota PG 355699 del 09.07.2025, offerta da presentare nel termine perentorio di n. 10 giorni 
naturali e consecutivi, decorrenti dal ricevimento della RDO; 

 entro la scadenza del termine, previsto alle ore 23:59 del giorno 21/11/2025, è pervenuta 
n. 1 offerta della dott.ssa Intrieri S., PG 627640/2025 del 24/11/2025, completa della 
documentazione richiesta; 

 la migliore offerta è risultata quella del dott.ssa Intrieri S. (PG 627640/2025) che ha offerto 
per la prestazione in oggetto l’importo unitario di euro 2.000,00 per perizia asseverata; 

 
Verificato che, sono pervenute al protocollo n. 8 richieste di indennizzo da parte degli attuali 
concessionari: 
 

Progr. PG richiesta indennizzo Repertorio concessione Riferimento area concessione 
Balneare 

1 556886 del 20.10.2025 129769 del 06.07.2006 Spazio n. 38 PP Arenile 
2 555916 del 20.10.2025 129245 del 05.10.2004 Spazio n. 20 PP Arenile 
3 559935 del 21.10.2025 129294 del 25.08.2004 Spazio n. 14 PP Arenile 
4 559910 del 21.10.2025 129198 del 11.08.2004 Spazio n. 22 PP Arenile 
5 559959 del 21.10.2025 129265 del 27.10.2004 Spazio n. 4 PP Arenile 
6 559411 del 21.10.2025 129166 del 12.07.2004 Spazio n. 21 PP Arenile 
7 559429 del 21.10.2025 129183 del 04.08.2004 Spazio n. 41 PP Arenile 
8 560140 del 21.10.2025 129196 del 10.08.2005 Spazio n. 2 PP Arenile 
 
Dato atto che, come previsto nella lettera invito, qualora le perizie asseverate siano in 
numero superiore a n. 5 viene riconosciuta, una maggiorazione complessiva una tantum pari a 
€ 500,00 (oneri previdenziali e fiscali esclusi), compenso che verrà erogato solo nel caso in cui 
siano stati rispettati i termini di consegna; 
 
Ritenuto che 
 la predetta offerta pervenuta, per singola perizia, è congrua e conveniente; 
 il professionista risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 



 è opportuno provvedere all’affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b), d.lgs 36/2023 
627640/2025, per il servizio relativo alla predisposizione delle perizie asseverate relative 
agli investimenti effettuati e non ammortizzati dai concessionari delle aree demaniali 
marittime del Lido di Venezia; 

 sulla base delle condizioni economiche offerte dalla professionista, dott.ssa Intrieri S., per 
singola perizia (euro 2.000,00), del numero di perizie da redigere (n. 8) e del bonus, una 
tantum, per il numero di perizie superiori a n. 5 (euro 500,00), risulta necessario impegnare 
la somma di euro 16.500,00 (oltre contributo previdenziale integrativo del 4% ed IVA al 
22%); 

 per la sottoscrizione del contratto verrà richiesta la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, 
comma 4, d.lgs. 36/2023 per la tipologia di servizio e dell’importo contrattuale, 

Dato atto 
 dell’assenza di conflitto di interessi in capo al firmatario del presente atto, ai sensi dell’art. 7 

del vigente Codice di comportamento interno, approvato con deliberazione di Giunta 
comunale n. 78 del 13 aprile 2023, e dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i.; 

 dell’avvenuta acquisizione di apposita dichiarazione di assenza di conflitto di interessi da 
parte del responsabile del procedimento trasmessa al sottoscritto, insieme all’offerta 
economica, e firmata digitalmente, come previsto dall’Allegato 1 alla Sottosezione 3.3 del 
PIAO; 

 del rispetto del principio di rotazione ai sensi dell’art. 49, comma 4, d.lgs. 36/2023; 
 del rispetto degli ulteriori principi previsti dalla normativa vigente in materia di scelta 

dell’affidatario; 
 del rispetto del divieto di frazionamento artificioso della spesa ai sensi dell’art. 14, comma 

6, d.lgs. 36/2023; 
 del rispetto delle prescrizioni in materia di suddivisione in lotti ai sensi dell’art. 58 d.lgs. 

36/2023, considerato che detta suddivisione non è stata operata in considerazione del 
valore contenuto dell’affidamento e della natura della prestazione richiesta; 

 di avere acquisito da parte del professionista, ai sensi dell’art. 52, comma 1, d.lgs. 36/2023, 
apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in ordine al possesso dei requisiti di 
partecipazione e qualificazione per l’affidamento dei contratti pubblici ex artt. 94 e 95 del 
d.lgs. 36/2023; 

 di riservarsi di effettuare le verifiche dei predetti requisiti previo successivo sorteggio di un 
campione, sulla scorta di quanto previsto dall'articolo 52, comma 1, d.lgs. 36/2023, secondo 
le modalità descritte dalla misura di prevenzione della corruzione [24.08_MC] del vigente 
PIAO del Comune di Venezia, come precisate dalla circolare del Segretario Generale PG 
397378 del 22/08/2023; 

 non è stato possibile procedere all’acquisizione del CIG per la indisponibilità della 
piattaforma ANAC di abilitazione del profilo RUP, ai fini di quanto disposto dall’art. 3 della L. 
136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 che si procederà alla richiesta del CIG appena una volta sbloccata la piattaforma; 
Visto il Codice di Comportamento interno del Comune di Venezia approvato con deliberazione 
di G.C. n. 703 del 20/12/2013, modificato con deliberazioni di G.C. n. 21 del 31/01/2014, n. 
291 del 12/09/2018, n. 314 del 10/10/2018 e n. 78 del 13/04/2023; 
Visto il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, sottoscritto 
tra le Prefetture della Regione Veneto, la Regione del Veneto, l'ANCI Veneto e l'UPI Veneto, 
approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 220 del 28/10/2025 (p.g. 585507/2025); 
Atteso che il presente atto rientra tra quelli di competenza dirigenziale ai sensi dell’art. 107 
d.lgs. 267/2000 e che con la sottoscrizione finale della determinazione dirigenziale è assicurato 
il controllo di regolarità amministrativa e contabile nella fase preventiva, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 6, comma 2, del “Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni” del Comune 
di Venezia 



 

DETERMINA 
 

1. di procedere ai sensi dell’art. 192 d.lgs. 267/2000 e dell’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, 
precisando quanto segue: 

 a) il fine che si intende perseguire è, in materia di affidamento delle concessioni 
balneari attraverso procedure ad evidenza pubblica, la determinazione dell’indennizzo, 
a carico del concessionario subentrante, del concessionario uscente, come previsto dal 
DL 131/2024, che deve essere fatta da un professionista selezionato dall’ente 
concedente tra cinque nominativi indicati dal Presidente del Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti e degli esperti contabili; 

 b) l’oggetto del contratto è la redazione, per ciascuna richiesta di indennizzo da parte 
del concessionario uscente, di una perizia rilasciata in forma asseverata e con esplicita 
dichiarazione di responsabilità del valore degli investimenti effettuati e non ancora 
ammortizzati al termine della concessione, come previsto dal DL 131/2024; 

 c) il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
 d) le clausole essenziali sono quelle fissate nella lettera di invito e schema di 

contratto, contenute nella richiesta di offerta sottoscritte per accettazione dal 
professionista, allegati quale parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

 e) la scelta del contraente avviene mediante la procedura di affidamento diretto ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), d.lgs. 36/2023, svolta tramite richiesta di 
preventivo tramite la piattaforma telematica del Comune di Venezia; 

2.  di affidare contestualmente, ai sensi dell’art. 17, comma 2 e dell’art 50, comma 1, 
lett. b) del d.lgs. 36/2023, alla dott.ssa Intrieri S. per il servizio relativo alla 
predisposizione delle perizie asseverate relative agli investimenti effettuati e non 
ammortizzati dai concessionari delle aree demaniali marittime del Lido di Venezia; 

3. di impegnare a favore della dott.ssa Intrieri S. la somma di euro 20.935,20= (o.f.i.) 
indicando il codice SRC25_02; 

4. di imputare la spesa complessiva di €. 20.935,20= (comprensiva dell’IVA al 22% e del 
contributo previdenziale integrativo del 4%) capitolo 4503001 ”Prestazioni professionali e 
specialistiche”, codice gestionale 999 ”Altre prestazioni professionali e specialistiche 
n.a.c.” Azione di spesa ENTEGEDI284 “incarichi tecnici per servizio Patrimonio”, del 
bilancio 2026, mediante storno, per competenza e cassa, dal capitolo 4503025 "Utenze e 
canoni", Azione di Spesa SEDIGEDI007 “Spese per condomini misti”, del bilancio di 
previsione 2025-2027 esercizio 2026, spesa finanziata con entrate correnti; 

5. di dare atto che alla liquidazione della somma dovuta si provvederà con successiva 
disposizione dirigenziale, su presentazione di regolare fattura elettronica; 

6 di pubblicare la presente determinazione ai sensi degli artt. 23, comma 1, lett. b) e 37 del 
d.lgs. 33/2013 in combinato disposto con l’art. 28 d.lgs. 36/2023; 

7. di dare atto che, come previsto dal DL 131/2024, la somma complessiva di euro €. 
20.935,20= è posto dalla legge a carico dei concessionari subentranti e sarà rimborsata 
dagli stessi pro quota per un costo unitario per singola perizia asseverata determinato in 
euro 2.062,50 (oltre contributo previdenziale integrativo del 4% ed IVA al 22% per un 
totale di euro 2.616,90 o.f.i. per singola perizia) il cui accertamento verrà effettuato, con 
apposito provvedimento, al momento dell’affidamento delle nuove concessioni; 

8. di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto (RUP), nominato ai sensi dell’art. 15, 
comma 2, d.lgs. 36/2023, è la dott.ssa Giulia FINCO GAMBIER Responsabile del Servizio 
 Demanio Marittimo e Iniziative di Federalismo; 

9.  di dare atto che non è stato possibile procedere all’acquisizione del CIG per la 
indisponibilità della piattaforma ANAC di abilitazione del profilo RUP, ai fini di quanto 
disposto dall’art. 3 della L. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari e che si procederà 
alla richiesta del CIG  una volta sbloccata la piattaforma; 

10. di dare atto che il rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del d.lgs. 



267/2000 viene attestato dal responsabile del servizio finanziario con l’apposizione del 
visto di regolarità contabile secondo quanto disposto con circolare della Direzione 
Finanziaria P.G. n. 521135 del 09/11/2016; 

11. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all'apposizione del 
visto di regolarità contabile del Responsabile della ragioneria attestante la copertura 
finanziaria ai sensi dell'art. 183, comma 7, del d.lgs. 267/2000. 

 
 

 
 

Il Dirigente 
Veronica Rade / InfoCert 

S.p.A.* 
 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 09/12/2025 
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